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Primo violoncello del Teatro alla Scala e della Filarmonica della
Scala, si è diplomato con lode a diciassette anni al Conservatorio di
Santa Cecilia sotto la guida di George Schultis, perfezionandosi con
Franco Maggio Ormezowski presso l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia
di Roma e, successivamente, con Thomas Demenga alla Musik-Akademie di
Basilea, ottenendo il Solisten Diplom. Ha eseguito come solista i più
importanti concerti del repertorio violoncellistico: il Concerto di
Schumann alla Tonhalle di Zurigo, Basilea, Lucerna, il Concerto di
Haydn a Budapest presso la Ferenc Liszt Academy con la Budapest String
Orchestra, in diretta radiofonica; le Variazioni Rococò di Čaikovskij
a Basilea e con la Filarmonica di Kiev, il Concerto di Dvořák a Roma,
il Doppio Concerto per violino e violoncello di Brahms a Roma, Zurigo
e Rostov (Russia), dove ha tenuto anche una masterclass sulle Suites
di Bach al Conservatorio Rachmaninov. Recentemente è stato invitato a
eseguire le Suitesdi Bach e di Reger ai “Bach-Reger Tage” di Eisenach.

Ha registrato l’integrale dei trii per archi di Schubert e Webern
insieme a quelli di Schönberg, Petrassi e Reger. E’ stato interprete
di numerose composizioni contemporanee, classiche e d’avanguardia
(Petrassi, Sciarrino, Lombardi, Boccadoro, Holliger, Giovanni
Sollima). Tra queste, alcune sono state espressamente dedicate a lui:
Le quattro maschere di Dioniso per violoncello e orchestra di Carlo
Galante (prima esecuzione assoluta con i Virtuosi della Scala), il
Trio per archi di Rudolf Kelterborn, il Concerto per violoncello e
orchestra di Wolfgang Marschner.

Insieme al Beethoven Quartett, ha eseguito a Dresda e nelle principali
città della Germania il ciclo degli ultimi quartetti per archi di
Beethoven.

Suona regolarmente nelle più importanti società concertistiche
collaborando con musicisti quali Andràs Schiff, Anne Sophie Mutter,
Miklos Pereniy, Heinz Holliger, Wolfram Christ, Bruno Giuranna.


